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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

19 novembre 2013 
 
     

Convocata la Giunta presieduta dal Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO, sono 
presenti, oltre al Vicesindaco Elide TISI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assenti per giustificati motivi gli Assessori:  Maurizio BRACCIALARGHE -  Claudio 
LUBATTI  - Mariagrazia PELLERINO - Giuliana TEDESCO. 
 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
 
 
 
        
 
OGGETTO: ADESIONE DELLA CITTA' ALL'ASSOCIAZIONE ITALIANA PER IL 
CONSIGLIO DEI COMUNI E DELLE REGIONI D'EUROPA (A.I.C.C.R.E.).  
 

Ilda CURTI 
Stefano GALLO 
Enzo LAVOLTA 

Stefano LO RUSSO 
Domenico MANGONE 
Gianguido PASSONI   
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Proposta del Sindaco Fassino.    
 

L’A.I.C.C.R.E., costituita in Roma nel 1952, è la sezione italiana del Consiglio dei 
Comuni e delle Regioni d’Europa (CCRE) che associa 36 sezioni nazionali in Europa. 

E’ l’Associazione più rappresentativa delle autonomie locali e regionali con più di 
100.000 enti associati. Periodicamente gli associati si riuniscono negli “Stati Generali”, 
importante Assise europea di amministratori locali e regionali, per far sentire la loro voce e le 
loro proposte sui problemi che riguardano la costruzione europea dal basso. Il CCRE e le 
Sezioni nazionali sono presenti in uno spazio comune, a Bruxelles, ufficio di rappresentanza 
che è a disposizione di tutti gli Enti autonomi territoriali, allo scopo di avere una relazione 
continuativa di ordine politico e operativo con le Istituzioni europee. 

L’Associazione assume e promuove iniziative per lo sviluppo della cultura europea e per 
la costruzione della democrazia istituzionale e dell’unità politica dell’Europa in forma federale, 
sulla base di principi di sussidiarietà e indipendenza, favorisce iniziative per la pace, la 
collaborazione e la fraternità tra i popoli, anche al fine di relazioni armoniose tra le nazioni, le 
etnie e le religioni e per la realizzazione della pari dignità e delle pari opportunità tra le persone, 
con particolare riferimento ai rapporti fra donne e uomini, sostiene progetti per colmare il 
divario fra nord e sud del mondo anche attraverso organismi internazionali che abbiano le 
capacità e le risorse per intervenire, a partire dall’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU). 
Promuove proposte per il perseguimento della coesione economica, sociale e territoriale nella 
Unione europea, all’interno di ciascun Paese e tra i Paesi membri e con i Paesi prossimi 
all’Unione. 

L’A.I.C.C.R.E. promuove e sostiene le iniziative dei Poteri regionali e locali italiani 
assicurando loro, nei rapporti con le Organizzazioni e le Istituzioni europee, un servizio 
europeo di informazione e di supporto politico-organizzativo. E’ concreta interlocutrice dei vari 
livelli istituzionali e operativi nazionali; partecipa agli incontri promossi dal MAE sui temi 
della cooperazione allo sviluppo e attraverso la sua Consulta dei Parlamentari amici 
dell’Europa contribuisce all’elaborazione di proposte che valorizzino il ruolo delle autorità 
locali sui temi in questione sia sul piano nazionale che dell’Unione Europea. Nel contempo, 
attraverso la Consulta dei Funzionari - come stabilito nell’art. 10 dello Statuto - si propone di 
tradurre nella pratica le indicazioni e le possibilità offerte dalla normativa in materia anche in 
un rapporto di sussidiarietà con le sue Federazioni. 

Per quanto riguarda l’informazione e la comunicazione, l’Associazione è presente sul sito 
web dell’Unione Europea (www.europa-regioni.it) con il calendario delle proprie attività, le 
opportunità economiche che l’Unione Europea offre agli enti locali, un’ampia rassegna stampa 
sui fatti principali dell’Unione Europea, recensioni di pubblicazioni e riviste. Strettamente 
connessa al sito è la Newsletter Europa Regioni che in particolare fa il punto sulle attività e sulle 
iniziative politiche dell’A.I.C.C.R.E.. Dal 2003 l’Associazione ha proceduto anche al 
rinnovamento delle proprie riviste facendo uscire in forma trimestrale, come quaderno adatto 
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alla saggistica sull’Europa, il periodico “Comuni d’Europa”, che ha una tiratura di 4.000 copie, 
inviate a Sindaci e Presidenti di Regione e Provincia, nonché Assessori, Consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, ai parlamentari europei e nazionali ecc. 

L’Ufficio documentazione dell’A.I.C.C.R.E. provvede alla raccolta, classificazione e  
messa a disposizione dei richiedenti, soci e non soci, di tutto il materiale che all’Associazione 
proviene quotidianamente dalle Istituzioni ed organizzazioni europee (Commissione europea, 
Parlamento europeo, Comitato delle Regioni, Comitato economico e sociale, Consiglio 
d’Europa, ecc.), da fonti parlamentari e governative nazionali, da Regioni, Province e Comuni, 
da Centri di studio e ricerca, da periodici italiani, europei ed internazionali. Parallelamente a 
questa attività l’Associazione svolge un lavoro orientato alla preparazione di elaborati 
finalizzati a particolari esigenze e scadenze e alla predisposizione di schede informative sulle 
attività comunitarie riguardanti specifici interessi degli enti locali e regionali. 

L’A.I.C.C.R.E. grazie all’esperienza maturata nel corso della sua cinquantennale attività, 
svolge anche un’azione formativa rivolta, oltre che agli amministratori, ai dirigenti e funzionari 
degli Enti locali e regionali italiani. Le attività formative vengono organizzate e gestite 
direttamente dall’Associazione in stretta collaborazione con le sue Federazioni regionali. Dal 
1999 promuove il Master in europrogettazione e dal 2004 la Scuola di euro-project 
management. 

L’adesione all’A.I.C.C.R.E. offre la possibilità di entrare a far parte della ramificata rete 
degli enti locali europei. Rende possibile il gemellaggio con un altro comune europeo, dà la 
facoltà di stabilire partenariati per partecipare ai tanti bandi europei, di creare progetti e ricevere 
finanziamenti europei, di promuovere e partecipare ad incontri internazionali e scambi di 
know-how, di promuovere e partecipare a seminari sui temi che più interessano i soci. 

Visto lo statuto dell’Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni 
d’Europa (A.I.C.C.R.E.), associazione di Enti regionali e locali impegnati a operare per una 
Federazione europea fondata sul pieno riconoscimento e la valorizzazione delle autonomie 
regionali e locali, sulla base del principio di sussidiarietà e considerate condivisibili dalla Città 
le finalità dell’Associazione, si ritiene opportuno per la motivazioni espresse, approvare 
l’adesione della Città. Occorre di conseguenza altresì approvare la corresponsione a partire 
dall’anno 2014 della quota associativa annuale, stabilita per ciascun comune in base al numero 
degli abitanti determinato in base al censimento del 2001, che è pari ad Euro 23.245,79. 

Si dà atto che il presente provvedimento non rientra nel disposto della circolare del 19 
dicembre 2012 prot. 16298 (all. 1).    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
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sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa e che qui integralmente si 

richiamano, l’adesione della Città all’A.I.C.C.R.E. - Associazione Italiana per il 
Consiglio dei Comuni  e delle Regioni d’Europa, Piazza di Trevi 86 - 00187 Roma;  

2) di approvare la quota associativa annuale pari ad Euro 23.245,79, da corrispondersi a 
partire dall’anno 2014, rinviando a successivi provvedimenti l’iscrizione della spesa nel 
Bilancio 2014 e successivi, nonché l’impegno della relativa spesa; 

3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

Il Sindaco 
Piero Franco Rodolfo Fassino 

 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Direttore Generale 
Gianmarco Montanari 

 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p.  Il V.D.G. Finanza e Tributi 
Il Dirigente Delegato 
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Alessandra Gaidano 
 

Verbale n. 54 firmato in originale: 
 

   IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE  
Piero Franco Rodolfo Fassino        Mauro Penasso 
___________________________________________________________________________
___  
 
 
La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 124, 1° 
comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.), dal 
25 novembre 2013. 
   


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




Allegato 1 mecc. 2013 ___________________                   
 
 
 
Allegato 1 circolare prot.16298 del 19/12/2012 
 
 
CITTA’ DI TORINO 
 
 
OGGETTO: ADESIONE DELLA CITTA’ ALL’ASSOCIAZIONE ITALIANA PER IL 
CONSIGLIO DEI COMUNI E DELLE REGIONI D’EUROPA (A.I.C.C.R.E.) 
 
 
Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 mecc. 2012_05288/128 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 
prot. 13884 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 
2012 prot. 16298 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate  con determinazione  n. 59 del 17/12/2012 (mecc. 2012 45155/066) del 
Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove 
realizzazioni  che comportino futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città. 
 
 
 
        Il Direttore Generale 
 





